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A Ciampino il rumore cala (sostiene ENAC), ma ADR vuole le barriere

I media, stavolta, forniscono notizie strepitose ma anche contraddittorie.

ADR (Aeroporti di Roma), la società esercente dello scalo di Ciampino, nonostante il comunicato confortante dell’ENAC del 23 dicembre sulle prime proiezioni acustiche (pressoché quelle del 1999), ADR, sarebbe intenzionata, entro il 2006, ad installare barriere antirumore.

Non è una novità che il rumore aereo è elevatissimo, lateralmente e nel caso a Ciampino, nella fase d’estensione/utilizzo dell’inversione di spinta o reverse. 

In modo particolare nell’atterraggio su piste corte, com’è il caso di Ciampino.

Sforamenti del rumore generato in questi frangenti sono inevitabili e scontati, anche se occorrerebbe validarli con l’installazione/posizione centraline.

Con un rischio elevato: registrare picchi superiori a 75 LVA.

L’impegno al sistemazione delle barriere e in sonorizzazione degli edifici, sarebbe stato assunto da Carmine Bassetti, direttore centrale dell’Attività Aeronautica ADR. 

La straordinaria notizia, che andrebbe comunque, visto i precedenti, verificata nella fattibilità/praticabilità:

· sarà un sorta di duna a protezione dell’abitato di Ciampino?

· saranno pannelli “acustici” che chiuderanno in una sorta di fortilizio i cittadini?

· sarà un muro come quello a protezione della foresta a Francoforte?

ma, sopratutto c’è spazio adeguato per tali installazioni a fianco della pista?

La dichiarazione del manager dell’ADR tuttavia sembrerebbe confermare due questioni.

La prima potrebbe certificare un impatto acustico laterale superiore ai 65LVA consentito dai limiti di legge, è quindi l’obbligo per interventi di mitigazione, opere di risanamento, a tutela del territorio e dei cittadini.

La seconda l’intenzione di garantirsi elevati livelli d’attività aerea, se non proprio assecondare l’incremento mal adombrato dei voli. 

Verso quei 100 mila/anno, di fatto perseguito.
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